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XI  LEGISLATURA



 

 
Al Presidente del 
Consiglio regionale 
del Piemonte 

 
 

 
ORDINE DEL GIORNO 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
dell’articolo 103 del Regolamento interno 

 

OGGETTO – Incentivi economici regionali per la formazione di nuovi conducenti per il 
settore dell’autotrasporto di persone e di merci. 

 

Premesso che: 

- il Decreto 30 giugno 2022 sul tema dei “Criteri e modalità di concessione ed erogazione del 
Buono patente autotrasporto”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 244 del 18-
10-2022, ha disciplinato i criteri e le modalità di concessione ed erogazione del “buono 
patente autotrasporto”, di cui al “Programma patenti giovani autisti per l’autotrasporto”, 
istituito dall’art. 1, comma 5-bis, del Decreto Legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 9 novembre 2021, n. 156; 

- a decorrere dal 1° luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2026, il Programma incentiva la 
formazione di nuovi conducenti per il settore dell’autotrasporto mediante l’erogazione di 
benefici volti a coprire in parte i costi necessari al conseguimento dei titoli e delle 
abilitazioni professionali per la guida dei veicoli destinati all’esercizio dell’attività di 
autotrasporto di persone e di merci; 

- il Bonus patente autotrasporto per aspiranti autisti, dall'annualità 2022, è stato ridefinito e 
potenziato nel testo di conversione in legge del decreto Milleproroghe. 

 
Rilevato che: 

- la normativa nazionale prevede che possono beneficiare del bonus patente i cittadini italiani 
ed europei di età compresa tra 18 e 35 anni e in possesso dei requisiti richiesti dal Codice 
della Strada che, nel periodo tra il 1° luglio 2022 e il 31 dicembre 2026, abbiano sostenuto 
la spesa per il conseguimento di una delle patenti C, C1, CE, C1E, D, D1, DE e D1E, 
nonché la Carta di Qualificazione del Conducente (CQC); 

- il rimborso previsto dalla norma è pari all’80% e fino a un massimo di 2.500 euro delle 
spese sostenute per ottenere la patente e le abilitazioni professionali necessarie per la guida 
dei veicoli destinati all’esercizio dell’attività di autotrasporto di persone e di merci; 

- è possibile presentare solo una volta la domanda di accesso al voucher patente autotrasporto 
e l’importo ottenuto non costituisce reddito imponibile del beneficiario e non rileva ai fini 
ISEE. 



 

 

Atteso che: 

- le imprese di trasporto merci e persone piemontesi lamentano da tempo la mancanza di 
conducenti, dovuta principalmente al costo elevato per ottenere i titoli necessari all’esercizio 
dell’attività; 

- la Carta di Qualificazione del Conducente (CQC) è il titolo che abilita alla professione i 
titolari di una patente di guida C/CE o D/DE. Per ottenere la CQC bisogna seguire un corso 
di formazione di 280 ore, ripartite in 260 ore di teoria e 20 ore di pratica. In alternativa, si 
può seguire un corso accelerato di 140 ore (130 ore di teoria e 10 di pratica). 

 

Considerato che: 

- al fine di incentivare i giovani residenti in Piemonte a prendere la patente e le abilitazioni 
professionali necessarie per la guida dei veicoli destinati all’esercizio dell’attività di 
autotrasporto di persone e di merci, sarebbe auspicabile attivare in Regione Piemonte una 
misura analoga o di integrazione a quella vigente a livello nazionale denominata “Buono 
patente autotrasporto”. 

 

IMPEGNA 
la Giunta regionale del Piemonte 

 

- a promuovere, a fronte della crescente domanda di conducenti nel settore del trasporto su 
gomma da parte sia delle società che gestiscono il trasporto pubblico locale sia delle imprese 
piemontesi di trasporto merci e persone, una misura analoga o di integrazione a quella 
vigente a livello nazionale denominata “Buono patente autotrasporto”, a favore dei cittadini 
italiani ed europei residenti in Piemonte, volto a coprire in parte i costi necessari al 
conseguimento dei titoli e delle abilitazioni professionali necessarie per la guida dei veicoli 
destinati all’esercizio dell’attività di che trattasi. 

 


